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uom ini della Chiesa hanno lottato per il ristabilim ento di quella.1 
Giansenio d i Y p res  viene occasionalm ente celebrato con gran lode 
nel lib ro ,2 e d i quando in quando un  inciso rivela, che l ’autore 
aderisce alle opinioni partico lari d i lu i sulla grazia .3 Invece i Ge­
suiti, i cui principii su ll’am m inistrazione dei sacram enti l ’Arnauld 
prende soprattutto di m ira ,4 non  vengono m ai espressamente 
nom inati com e avversari.

Q uali radici profonde religione e cristianesimo dovevano pos­

sedere ancora nella F rancia  d ’a llora, se un libro  come quello del- 
l ’A rn au ld  potè eccitare a l m assimo l ’opinione pubblica! Lo scritto 
della frequente com unione divenne il tem a d i discorso generale. 
In  un  paio di giorn i la  prim a edizione fu  esaurita; dopo un seme­
stre era g ià necessaria una quarta  edizione,® a cui ne seguirono 
ancora m olte.6 V i sono attestazioni m olteplici, che proprio i belli 
spiriti e il m ondo delle nobili signore discutevano con zelo parti­
colare le questioni suscitate d a ll’A rn a u ld .7

D i  im portanza ancor p iù  grande fu  l ’approvazione raccolta 
dell’A rn au ld  anche nelle file del clero. E g li potè preventivamente 
fa r  uscire il suo libro  con splendide lettere di raccomandazione 
di 15 vescovi e 21 dottori d i teologia,8 e le edizioni immediatamente 
successive offrirono ancor p iù  di questi e log i.9 Perfino il cardinale 
Bentivoglio  si espresse con m olta soddisfazione sullo scritto."1
I l  nunzio Chigi fu  di opinione che si dovesse rinunziare a repliche, 
poiché l ’A rn au ld  si era tenuto m oderato e delle repliche avrebbero 
precisam ente fatto  salire il prestigio del lib ro .11 Quanti aderenti, 
scriveva un avversario  d e ll’A rn au ld ,12 questa dottrina ha conqui­
stato in  due o tre mesi, quanti am m iratori, che vorrebbero consi­
derare il libro  come un  quinto vangelo  ed un a  rivelazione celeste.

Questo successo non deve sorprender troppo. Resti della peni­
tenza pubb lica  si erano m antenuti fin nel M edio E vo  avanzato, 
il Concilio di T rento aveva  dichiarato conveniente, che per scan­
dali pubblic i anche l ’espiazione fosse pu bb lica ,13 prim a e do]"1
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3 (P a t o u il l e t ), Dictionnaire des livres Jansénistes I, Anversa 1752. '
4 A r n a u l d , De la tradition (Œuvres X X V I I I  21).
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10 Vedi la sua lettera al D ’Andilly del 26 marzo 1644 iv i XX\ I- 1
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